
NON C’È NULLA SULLE ASSUNZIONI 
Gli enti perdono dipendenti al ritmo di decine di migliaia l’anno e i concorsi vanno spesso deserti per-

ché offrono prospettive – economiche e professionali – inferiori a quelle di altri settori

NON C’È NULLA PERCHÉ IL PROSSIMO RINNOVO CONTRATTUALE
risponda al drammatico andamento dell’inflazione e sia economicamente 

all’altezza di quelli che lo hanno preceduto

NESSUNA RISORSA STANZIATA PER I PROSSIMI RINNOVI CONTRATTUALI 
Stabilito un emolumento accessorio una tantum fortemente iniquo perché offre 

importi superiori a chi ha redditi più alti 

NON C’È NULLA PERCHÉ SI AFFRONTI 
LA SEMPRE PIÙ DIFFUSA FRAGILITÀ FINANZIARIA 

a partire dagli enti del meridione e delle aree maggiormente interessate dalla crisi economica.

NON SONO STATE STANZIATE RISORSE
per ridurre le crescenti disuguaglianze economico-sociali a sostegno degli Enti del meridione 

e delle aree più colpite dalla crisi economica

LA LEGGE DI BILANCIO DEVE ESSERE CAMBIATA
Non si possono mandare gli enti locali e il personale allo sbaraglio

SENZA QUESTE SCELTE
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI DEL PNRR 

RESTA UN ORIZZONTE LONTANO

NON INTERVIENE SU NESSUNO DEI PROBLEMI CHE PIÙ OSTACOLANO LA 
CAPACITÀ DI OFFRIRE SERVIZI DI QUALITÀ ALLE CITTADINE E AI CITTADINI 

E DI PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI DEL PNRR

•	 	Prevedere le risorse necessarie per garantire 
un rinnovo del contratto dignitoso, rimuoven-
do inoltre i tetti al salario accessorio

•	 	Eliminare gli ostacoli alla spesa per il perso-
nale, per procedere a un’immissione massiva 
e rapida di lavoratrici e lavoratori, e per la sta-
bilizzazione dei precari tra cui quelli del PON 
coesione e del Pnrr.

•	 	Assumere personale qualificato nei settori 
più delicati per gli obiettivi del Pnrr: insegnanti 
di scuola materna, educatrici di asilo nido, tec-
nici, assistenti sociali, ecc.

•	 	Favorire i trasferimenti verso gli enti soprat-
tutto tra quelli in difficoltà tali da non riuscire 
a garantire le prestazioni essenziali

PER MIGLIORARE LA LEGGE DI BILANCIO BISOGNA:

AUTONOMIE LOCALI
LA LEGGE DI BILANCIO 2023 IGNORA 

TOTALMENTE LE ESIGENZE FONDAMENTALI

SENZA QUESTE SCELTE
SARÀ IMPOSSIBILE PER ENTI LOCALI ADEMPIERE 

AL LORO MANDATO COSTITUZIONALE


